
ATTUALITA STIJRZIAI\A

Per i consern.atofi cattolici
cleli ' inizio clel secolo era un
"sowersivo .  D(,r  i  nrtrr | i l rni
piùr accesi un "temporeg-
giatore", per la propagancla
f:rscisLr un "prete intrigan-

gueva. quel sant'uolllo cli
Giorgio LaPrra.

Per gli aflàristi cli ieri e c1i og-
gi clella politica clon Lr-rigi
Sturzo. con le slte cantpagne
rnoralizzatrici contro lc "tre

male bestie dellade-
rnoctazia", cioè l<t
stat:rlisrno invaclcntc.
la partitocruzia che ha
invaso 1o SLrto, c 1..
sperpero clel clenaro
pubblico, ò consicle-
r:ìto un illuso che
non ha mai capito
nulla della "vera po-
litica".

Spelo cher qualclrno
n( )n r ipct l r  I  t ' :pcr i-
mento di c:lttivo gusto
cli evoc:llne io spirito.
conìe iì\,n-enne clttran
te il sequestro N'loro.
La ptitna cosa seria
dafare è studiare at-
tentamente il suo
pensiero e la sua at-
t iv i tà.  L 'c.u'ocazionc
clel nome cli Sturzo
non è Lln toccasan..
per l ' isolverc le qLrc-
stroni cli oggi. spesscr
r t : rJ i  (  o r l lp l t ' sse .  Ogn i
Lr()lllo. per qlranto s1lt

stato grancle, p2t!l:l lo scotto al
proprio tempo e clon Stulzo
col suo "popolarisrno" non fa
CCCCZlONC.

L'import:rnza clel contributo
cli Stulzo al ploblernzr clel-
l ' irnpegno politicro clei cri-

Mons. Michele
Pennisi

Talvolta si ha
la sensazione
che Sturzo venga
citato senza
neanche aveflo
letto, dopo avedo
ignorato
per decenni,
quasi si trattasse
di un uomo
dautirzzarc
per tutte
le stagioni.

Per il
pfogfessismo
cattolico degli
anni 50, Sturzo
efa "un fetfivo...
rincretinito
dal soggiorno
in America"

T[]M LO CERCAI\O,
TU'ru LO VOGLIONO
In qtresti r-rltirni ternpi da arni-
ci appartencnti a vari schiera-
menti politici mi vien posta la
clomancla - che n-ri scnrbrzr
fiancamente antistorica e me-
todologic:rn rente impraticabi-
le - su cosa pense-
rcbbe Sturzo clella si-
tuazione politica at-
tuale. Il fatto che di
qr-resti tempi il nome
di Sturzo ricora in
una seric cli intcn'en-
ti di politici e uornini
cli clrltura, è segno cli
una riscopefta non
"stofica", ma "poli-
tica" del pensiero
sturziano, che vie-
ne considerato una
Íúniera dalla quale
ognuno pensa di
trarre quello che gli
serve in funzione
del suo progetto
po l i t i co .  Qua lche
volta si ha l:r sensa-
zìone chc lo si citi
senzî neanchc aver-
lo letto, cìopo arredo
ignorato per decenni,
quasi si trattasse di Lln
Llollìo cla ufiltzzare
per tLltte le stagioni.

In realtà Stulzo cra
un personaggio scomodo.
La polieclricità clella sua pcr'-
sonalità e lc varie e trava-
gliate esperienze clella sua
lunga vita renclono alcluo e
t  o rnp le : s ,  r  r l e f i n i r l o  c  i n r l r r l r -
clrarlo.

te", pel i l  plogressislno cît-
tolico clcgli anni Cincluanta
r.rn "retrivo ...rincretinito
dal soggiorno in Ameri-
ca", come clrbe a clilr-ni oltre
vent'anni f iL. con la fran-
chezzzt, che lo contraclclistit-r-

13l ì int \ai Ì renlo l l ) fohre n. 1 -  ( lernl()  l99r)



ATTUALITA STL]RZIANA

La moralità
nella vita pubblica
è il primo
problema politico

Il ripetuto invito
amonlizzate
lavitapubblica
per Don Sturzo
è legato
strettamente alla
sua fede religiosa
e alla sua
missione
sacerdotale,
e non ha nulla
da spartire con
I'atteggiamento
di alcuni "nuovi
farisei" , il cui
moralismo è
solo un'arma per
colpire i propri
awersari politici
e per screditare
le istituzioni.
Sturzo non si
limitò a denunce
generiche
e astratte,
ma intervenne
spesso e
puntualmente
in alcuni nodi
cruciali della
storia del nostro
paese con analisi
spietate,
che non
mancano
di attualità.

sti'lni non sta tlltte nerl fattcr
cl-re esli :rblria trov:Lto cleììc
forrnr-ùe masiche aclatte :rc'l
ogni sitr,r'.rzione e acl ogni
arnbiente. e cap:rci cli cìipa-
narLì c()mc cl ' incanto tutta
t t n l t  s t ' r i e  t l i  t l t r cs l  i r ) n i  ( ' ( ) l ì l -

olesse. ma nell'avere indi-
òato con la suavita e i suoi
scrítti una serie di orien-
tamenti e principi (alcuni

r l t ' i  q t re l i  l t l tnno pr t ' t  o t 'sr  I  11f-
ferrnazioni iuportanti clel
\ utlcano II e cleÌ Nl:tgistercl
ecclcsiastico reccnte) che ri-
mandano ad un impegno
creativo e responsabile
nella società.

\ tUrz(  ) .  Puf  t ' i t  onr  ts t  t 'nr ì t  r

che nci casi in ctti erano in
gioco f oncl:rnrental i l'alori rc-
hsiosi er civil i  cra nccessaria
una certa unità otganizza-
tiva dei cattolici. non pen-
sar-n chc un partittt c()n uno
spccifìco prograrnln:L polit i-
co potesse preslllllere c.l1 pre-
sent:rrsi come partito uni-
co dei cattolici.

Nell'opere "Politica e Mo-
rúIe" egli parla clelf impe-
gno politico come cli Lln nìo-
clcr per re:úiz.zlne la carità cri-
stiana . essenclo la politica
"un famo dell'amore del
prossitno".

Nello stessi,r saggio. pubbli-
c:rto neì 193fì a propositcr
clella militanza clei cattolici in

1'roiitica. il prete calatino non
elabora teorie astratte e vali-
clc in tutti i tempi e in tutti i
h,roghi, lna storicizza il pro-
blcma clcll 'appartenenza clei
cristiani ai vari partiti in rifè-
rimento allc mutcvoli sitr-ra-
zroni.

Egli constata chc nei rcgin-ri
costituzionali si sono Per-
corse tre vie: a) quella cli co-

stituile vn partilo di isPi-
razíone cristiana separato
clall 'azione cattolica e incli-
penclente dall'ePiscoPato.
come è avvenuto in alcuni
pacsi etrropei; b) quella cli
entrare neí Partiti legali
continr-tanclo acl ar,'et'e grup-
p i  t l i  i sp i l ' r rz ionc  t  t ' i s l  i rn r r  e l -
f interno clei plrrtiti, cou-ic nel
t . l r s t  I  t l c l l : r  F ran t . i l r :  r . r  q r rc l l : r
di aderire indifferente- I
mente a tuttÍ i Partùi cIeI-
l r t  n lz ionc .  q t t l tnc lo  ess i  non
abbiano r-tna Lrase iclcologica
l t n t i t ' r i s t i l l n l l .  ( ( ) l l ì c  l l ( ( l l L l c
negli Stati Lfniti e in Inghil-
tcfra.

Egli clcscril.e in ciuesti telui-
ni i rischi clei cattolici che si
inst ' r ist 'ono nci  t  osicl t ' t l  i  p l t r-
titi "laici". "La rnia espe-
tierlrza mi ha sernpfe Pfo-
vato che i cattolici che en-
trano in Partfti stretta-
mente politici, non solo
perdono il senso dell'aPo-
stolato sociale che sitrova
nei partiti di isPirazione
cristíana, ma si a,ttaccaîo
troppo agli asPetti mate-
ríali ed utilitari della Poli- ì
tica.... questi cattolici di-
ventano spesso una mi-
noranza is olata e setr;za itr-
flwetlrza in rnezzo ad una
maggioranza troppc rrra- I
terialista e..... realista!".

T r r r  i  t r tn t i  insegnr tmt 'n t i  t ì i  r r t -
tr.ralità che si potrelrlrero ri-
cevarc da Sturzo, uno clci Piùr
importanti mi sembra quello l
cli af'fèrmare con fbrza che la
moralità nella vita pubbli-
ca è il primo problema Po-
l i t ico. QUL'sto imPli t ' r  n( )n
solo c1i esclttdere i corrotti c
i collr-rsi con le varie fìlme cli
criminalità. tla unche quellcr
cli conccpit'c l ' irnPegno Poli-
tico come servizio al bene

comune. L'impegno Politi-
( ( ) .  p ( ' r  r l on  S l t t r zo .  t ì evc  t ' t r -

n i L rg r t l e  l i l t c r t r r  c  g i t t s t i z i t t .

Parlando cli soliclarietà, ncgli

r.t l t imi anni ciella sua vita. egli

la distingr-re cla qr.rello che

chiarna il "solidarismo".

t  hc  nc  r ' os t i l t t i s t t '  t t n t t  t l t ' ge -

nerazione in cluanto contle-

ne " tt.Ltti i micrctbi clelkt strt-

talisntct e ftilli gli eclttiL:rtci clel

srtcictlisntri'. in qLl:ìnto porta

l t d  L tn  ass i s l enz i l t l i s l l t o  p r i v t  I

cl i responsabil ità e senza la

partccip:tzionc attir,'a clcllc

Dersone e clclle classi alla vi-

tzr socialc.

I1 rioetr-tto invito a moraliz-

zaté1r, r'ita pubblica per clon

Luigi Sttrrzo è legato stretta-

mcnte alla sr-ra fècle rcltgiosa

c  a l l l t  : t r a  rn i ss ione  sa ( ' c l ' ( l ( ) -

tale, e non ha nr-tl la c1a sPar-

tire con l 'atteggiamento cli al-

cuni "nuovi farisei" i l  ctri

molalismo è solo un'ari lìa

pcr colpire i propri a\\'erszì-

l i  polit ici e per scìreclitare le

istituzioni. Stt-tt'zo non si li-

mitò a denuncc gencriche e

astratte, t'ua inten'enne spe-s-

so e Duntlrltltttente in alcuni

nocli cruciali clella storia clel

nostro paesc con analisi

spietatc, che non nlancan()

cli attualità.

Una delle princiPali lezio-

ni sturziane rirnane quella

di non considerare la Po-
fitica un "cosa sporca" da

lasciare agli sporcaccioni,
ma di concepire la Parte-
cipazione alla vita Pubbli-
ca come dovere morale e

atto di amofe strettamen-

te collegato con la giustizia

ed incarnato nelle concre-

te situazioni storiche.
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